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Previsioni sull'evoluzione del prodotto nazionale lordo 
in alcuni paesi capitalistici: 

1977 

197H ( 1" semestre ) 

I l più * alto tasso di ' aumento ' del reddito 
nazionale lordo, nei prossimi dieci mesi, do­
vrebbe -' essere realizzato ~ dagli Stati Uniti, 
attorno al 5%. In Italia dovrebbe "• addi­
rittura scendere al disotto dei r i tmi attuali,' 
attorno allo 0,8%. Su questa previsione di 
basso livello di utilizzazione delle risorse — 
a ' prescindere dal loro impiego qualitativo 
— si basano le previsioni di « miglioramento » 
del ' Fondo monetario,. per II quale stabilità 

della moneta e dei cambi dovrebbe equivalere 
ad alto livello di disoccupazione. In realtà 
queste - previsioni vogliono dire soltanto che 
ogni reale progresso, sul piano dell'occupa­
zione e quindi dello sviluppo, comporta dei 
mutamenti '- nei rapporti ; sociali. In questi 
mesi, cioè, gli obbiettivi economici si intrec­
ciano strettamente con l'attuazione di nuove 
scelte politiche. " ." 

; ! • • 

Alla vigilia di nuove intese commerciali 

I/avvicinarsi della scadenza 
dell'accorcili « mullifibre » per 
regolare gli scambi mondiali 
nel settore tessile, rende oim­
portuno ' fare alcune conside­
razioni ' sulle tendenze della 
produzione e degli scambi. -'•„ 

1) Nell'ultimo decennio l'in­
dustria tessile e di abbiglia­
mento dei paesi della CEE Ita 
diminuito i suoi addetti di un 
milione di unità; stantì le at­
tuali , tendenze, nel •1980 un 
altro mezzo ' milione saranno 
disoccupali. La -. riduzione è 
imponente; essa non-corrispon­
de tanto • e solo - alle innova­
zioni tecnologiche • che dimi­
nuiscono - l'occupazione '-.- ope­
raia quanto alla riduzione del­
la produzione e delle espor­
tazioni europee in conseguen­
za dell'ingresso, o della espan­
sione, sul mercato '. mondiale 
delle esportazioni provenienti 
da altre aree. 11 mercato eu­
ropeo assorbe il 34% dell'au­
mento delle esportazioni pro­
venienti dal a Terzo Mondo ». 
Perchè ? ['^--- '-.-^Vi ->rv-. -•./.-Ì;;: 

2) Anche ' perchè s l'accesso 
a! mercato comunitario . dei 
a paesi poveri » è favorito dal 
sistema delle preferenze gene­
ralizzale (SPG) adottato dalla 
CEE a partire dal 1971, sta­
tuente - parziali o totali esen­
zioni doganali per liste e con­
tingenti di 'prodotti manifattu­
rieri :— compresi . i . tessili e 
abbigliamento : — \ provenienti 
dal Terzo Mondo. 

.•'•''3) I paesi oggi più colpiti 
dalle misure rcstritlivc adotta­
le dalla CEE sono Hong Kong, 
Taiwan, Corca del Sud, dato 
che da questi - tre paesi pro­
viene I'80& dell'aumento del­
le importazioni di prodotti ten­
sili e abbigliamento sul mer­
cato 'europeo " (dal "' Terzo 
Mondo). ' " " '-••'-•••'":-;!!/>;.•• " 

4) Hong Kong, Taiwan, Co­
rea del Sud appartengono cer­
to al Terzo Mondo (definizio­
ne questa sempre più fumosa 
ed equivoca); va rilevato, tut­
tavia. che in essi si sono veri­
ficati investimenti — nel «etto-
re tessile e abbigliamento — 
da parte di Compagnie trans-
nazionali. giapponesi e statu-
nitensi ascendenti a oltre un 
miliardo di v dollari fino al 
1973 e, da allora, in costante 
•omento (mancano i dati pre­
cisi per gli anni successivi, ma 
basti considerare che l'insedia­
mento nel sud est asiatico del 
colosso tra i colossi USA. la 
Chemical Dow Pacific, è avve­
nuto dopo il 1973). . - -'<•'• 4 

5) Nei tre paesi in qnestione 
Il regime salariale — del set­
tore — è il ' piò basso ' del 
mondo: ad una media euro­
pea di oltre 3 dollari-ora per 
•peraio addetto, corrisponde 
lo 0,39 centesimi per addetto 
t*d-corean«, Io 0.16 per ope­
rai* di Taiwan, ecc. Nei tre 

paesi il diritto d'organizzazio­
ne sindacale e di sciopero è 
definito dalle ' mitragliatrici 
della polizia, mentre la li­
bertà •• delle - Compagnie - di 
«.rimpatriare gli.utili A è illi­
mitata. •'--'". '>'•'- '-*•'*••'' v 

fi) I centoventi paesi del Ter­
zo Mondo non riescono a uti­
lizzare che una parie del SPG 

niella Comunità, con tutto l'ar­
co della loro produzione ma­
nifatturiera .; (si ; prevede che 
nel 1977 essi riusciranno a 
fruire tra il 46 e il 50% degli 
sgravi - doganali . stabiliti dal 
SPG). Ma di tale parie il 70% 
è goduto da cinque paesi, tra 
cui Hong Kong, Taiwan, Co­
rea del Sud:-non le popola­
zioni, non il o capitalismo na­
zionale », •• ma - le Compagnie 
transnazionali *', giapponesi - e 
statunitensi operanti in quei 
tre paesi .godono così dei be­
nefici supplementari loro con­
sentiti dall'abbassamento delle 
barriere ' doganali della CEE; 
mentre il Giappone e — so­
prattutto — gli USA manten­
gono • gli sbarramenti tariffari 
(e non tariffari) a livelli in­
comparabilmente più alti. " ' r 

•"*-• L'industria lessile ' e abbi­
gliamento europea è " dunque 
il candido agnello minaccialo 
dal lupo nippostatunitense tra­
vestilo da Terzo Mondo? Sa­
rebbe sciocco affermarlo. An­
zi vi sono grandi industrie di 
paesi della CEE che hanno 
anch'esse preso la « via del­
l'emigrazione »: valga per tut­
te l'esempio del grande com­
plesso francese delle Rhóne-
Ponlene - che sta i trasferendo 
buona parie della sua produ­
zione "' in/ Malaysia (dove le 
condizioni riservate all'investi­
mento diretto straniero da un 
canto e, dall'altro, alla mano 
d'opera indigena sono analo­
ghe a quelle dei tre paesi asia­
tici sopra menzionali) mentre 
le Compagnie tedesco-occiden­
tali stanno orientandosi verso 
il Brasile, la Colombia, ecc. 

Ma anche per questo la mi­
sura restrittiva adottata dalla 
Commissione Esecutiva della 
CEE appare ' giusta: ' natural­
mente come misura transitoria, 
per la presentazione di pro­
poste di - più ampio respiro. 
nel corso del negoziato per 
il rinnovo dell'Accordo Mul­
lifibre (non dice nnlla il fat­
to che i ' negoziatori '.: degli 
USA, del Giappone e : della 
RFT sostengano duramente la 
pura e semplice riconduzionè 
del vecchio lesto dell'accordo 
in scadenza alla fine, dell'anno 
correlile?). " " ""- •> ? 

v II qaadro è certamente com­
plesso; il « basso costo «Iella 
mano d'onera » ne costituisce 
solo un elemento; la indivi­
duazione della « produzione 
nazionale » dei paesi in via 
di sviluppo rispetto alla pro­
duzione -• delle • Compagnie 

- ; :?• ; ' !<• -*; • •••;•}••> : - < > ; r ; - . - . n - . - U ' , • ; . ; . . : . - ; . 

trunsnazionali \ ivi insediate e 
compito arduo e forse insolu­
bile allo stato degli alti. E tut­
tavia appare indiscutibile che 
il ' negoziato ha • dinnanzi ; in 
alternativa: o la soluzione pro­
posta dal presidente dell'indu­
stria del . settore • della • RFT, 
volta ad }. affermare la neces­
sità della a più ampia libertà » 
perchè -• alla •• fine •- l'industria 
tessile e d'abbigliamento si in-
sedierà nelle aree che garan­
tiscono il a più alto grado di 
economicità » (e cioè la mas­
simizzazione del profitto). Op­
pure la ricerca di soluzioni 
che impegnino USA e Giappo­
ne non meno che la CEE ad 
atteggiamenti e regole comuni 
(anzitutto in materia dogana­
le) ; clic favoriscano la gra­
dualità dell'ulteriore . apertura 
dei mercati (anche con l'uti­
lizzazione della clausola •< di 
salvaguardia, contro ogni pra­
tica di tipo dumping che le 
Compagnie Iransnazionali man­
tengono in voga - per sferrare 
mazzate demolitrici. contro :- la 
industria di questo o quel pae­
se); che realizzino la selcili-
vilà delle preferenze nei con­
fronti dei paesi in via di svi­
luppo, attraverso meccanismi 
di coopcrazione multilaterale 
per l'aiuto effettivo alla loro 
industria. •}ó«->̂ .*-" -l!j'.f:-^-' • -..: 
;fl Naturalmente, vi sono poi i 
problemi inlcrni dell'industria 
italiana con i suoi ritardi e 
le sue incongruenze: ma che 
la Comunità in questa materia 
abbia adottato una prima mi­
sura idonea a consentire l'av­
vio - anrltc in Italia della ri­
strutturazione programmala di 
questo settore, a me sembra 
indubitabile. Perchè guardan­
do a quanto sta maturando nel 
commercio mondiale credo si 
debba rifiutare sì ogni prote­
zionismo più o meno larvalo. 
ma ambe il rilancio incontrol­
lato della « libertà dì com­
mercio » r (due « facce di una 
stessa • medaglia). - :. .'...' 

La grande questione — for­
se incommensurabile oggi — e 
proprio questa, in materia di 
negozialo GATT (Accordo ge­
nerale tariffe e scambi) di cui 
l'accordo mullifibre è compo­
nente primaria: come organiz­
zare la libertà degli ' scambi 
perchè essa non deliba risol­
versi in incontrollata espan­
dono del massimo profitto del­
le Compagnie Iransnazionali 
(le cui transazioni interne già 
co*titui-cono il 30% «lei com­
mercio mondiale totale) snlla 
pelle delle ma*se di schiavi 
salariali dei paesi a regime re-
pressivo-reazionario del Terzo 
Mondo, degli operai e ' delle 
indnMrie più deboli dei paesi 
dell'occidente. 

Renato Sandri 

Con 30 paesi produttori di fibre ; e tessuti 

J ^ n i z i à t i v é d e l l a CEE 
per limitare l'import 

BRUXELLES — La Comunità Europea in­
tende concludere una serie di accordi bila­
terali con i paesi terzi sulle importazioni di 
prodotti tessili prima di procedere in sede 
a Gatt » al rinnovo dell'accordo « Multifi-
bre >. quello che dovrebbe regolamentare per 
t prossimi cinque anni il commercio interna­
zionale del settore. A Bruxelles, il portavoce 
dell'esecutivo europeo ha reso note le grandi 
lìnee delle direttive per i negoziati, che do­
vrebbero essere adottate dal consiglio dei 
ministri dei < nove » entro la fine di questo ! 

I negoziati bilaterali interessano trenta pae­
si terzi: Hong Kong. India. Corea. Taiwan e 
Brasile (considerati grandi fornitori). Jugo­
slavia. Pakistan. Thailandia. Macao. Malay 
sia. Colombia, Singapore e Messico (coroide 

fornitori importanti), Uruguay. Argenti­

na. Filippine. Sri Lanka. Guatemala. Indone­
sia (piccoli fornitori). Romania. Ungheria. 
Polonia (paesi a commercio di stato). Tur­
chia. Spagna, Israele. Egitto. Marocco, Tu­
nisia. Portogallo e Grecia (paesi a regime 
preferenziale). La commissione, se tutto pro­
cederà secondo i suoi desideri, spera di apri­
re i negoziati già nella seconda settimana di 
ottobre per concluderli entro la fine di no­
vembre. 

Sul piano quantitativo la CEE sarebbe pron­
ta ad offrire a ciascun paese fornitore un 
incremento annuo del C% per l'assieme delle 
esportazioni verso la Comunità. La percen­
tuale, comunque, dorrebbe variare a 
detta posizione dei paese interessato sul 
cato comunitario. Negri ultimi anni l'incre­
mento medio delle importazioni si aggirava 
sul 22%. Si avrebbe, quindi, una riduzione 
del 155*. 

Amaro bilancio nel Rapporto annualt del Fondo monetario 

u 

Ber 
Unica novità, l'invito a gestire meglio la domanda interna/senza dì che anche la difesa del­
la moneta diventa inefficace - Prestito internazionale di 200 milioni ' di dollari ail'ENI 

t§. 
ROMA — Il rapporto dei di­
rettori del Fondo monetario 
internazionale, ' reso pubblico 
in previsione della - riunione 
annuale di Washington fissata 
per r l'ultima . settimana del 
mese, lascia intendere - che 
nessuna nuova iniziativa sarà 
presa per adeguare il sistema 
monetario internazionale alle 
esigenze dello sviluppo. Uni­
che novità, alcune ammissio­
ni e cautele. La situazione 
dell'economia nei l paesi non 
socialisti viene " considerata 
e non soddisfacente in rela­
zione ai passati livelli » 
mentre gli obiettivi! di mi­
glioramento i.' per "• il J futuro 
prossimo sono « limitati ». I-
nutile chiedere • una analisi 
delle cause di questa insod­
disfazione e di questi limiti 
poiché il Rapporto si man­
tiene sul terreno asettico del­
le costatazioni. • • " <: •; 

I direttori del Fondo, co­
munque, tornano ad avvertire 
che € l'aggiustamento mone­
tario non è un sostituto per 
giuste politiche " economiche 
interne» ma stavolta specifi­
cando che «sia le politiche di 
gestione della domanda che 
del tasso di cambio hanno un 
ruolo essenziale — distinto 
ma interrelato — da giuocare 
nel ' buon * funzionamento del 

'processo di aggiustamento in­
ternazionale, come l'esperien­
za mostra, e l'uso dell'una 
senza l'altra potrebbe risulta­
re •' inefficace ». La gestione 
della • domanda, dopo la ri­
conquistata ;• • stabilità , del 
cambio, costituisce . oggi • il 
problema essenziale dell'eco­
nomia italiana. Altri giudizi 
contenuti dal Rapporto con­
trastano apertamente, invece, 
con l'esperienza. Ad esempio, 
quello secondo cui i tassi di 
cambio oscillanti avrebbero 
contribuito: al ' miglioramento 
della - situazione mondiale. 
Non solo la situazione è in­
soddisfacente, • dopo - cinque 
anni di questa pratica (come 
il :' Rapporto - riconosce) ma 
per: l'Italia il miglioramento 
della situazione, specie dal 
punto di vista dell'inflazione, 
è stato preceduto dalle misu­
re di stabilizzazione valutaria 
dell'ottobre 1976. ,--,'. 

I direttori del Fondo pre-

dicano l'accettazione di un e-
levato liyello di disoccupa­
zione come prezzo di Limitati 
traguardi in fatto di crescita 
e d'inflazione. Gli unici paesi 
che potrebbero fare una poli­
tica espansionista sono quelli 

' già in > posizione dominante 
nell'economia mondiale, la 

; Germania - occidentale ed il 
Giappone in particolare; non 
risulta chiaro come un au­
mento :; ulteriore delle loro 
posizioni dominanti nei mer­
cati mondiali possa '• contri­
buire - al miglioramento del 
clima degli scambi. U Rap-, 
porto del FMI ~ come quel­
lo del GATT, reso noto an­
ch'esso ieri — lanciano l'al­
larme per il ricorso sempre 
più frequente a pratiche pro­
tezioniste da parte dei gover-

'• ni, in lotta per assicurare al­
l'economia nazionale ' alcuni 
sbocchi e alla bilancia •• un 
minimo di equilibrio valuta­
rio. Manca però ogni accenno 
alle cause di < questa • nuova 
corsa al protezionismo. Una 
spiegazione potrebbe trovarsi. 
invece,7 proprio nel mancato 
funzionamento ' ' del Fondo 
monetario. Risulta dagli stes­
si dati del FMI che venti 
paesi industrializzati ma pic­
coli (dalla Spagna alla Sve­
zia, alla Nuova Zelanda e alla 
Turchia) hanno visto aumen­
tare i loro disavanzi interna­
zionali da 15 miliardi di dol­
lari nel 1974 a 22 miliardi nel 
1976. I loro debiti esteri han­
no raggiunto 1*11 per cento 
del loro ' prodotto nazionale. 

Non solo questi paesi ri-

Durante il mese di luglio 

•Pfi 

Calata la produzione 
di petrolio rieìl'OPEP 

NEW YORK — La Petroleum 
Intelligence - Weekly scrive 
che la produzione di petrolio 
dei • paesi ' aderenti all'Orga­
nizzazione dei paesi esporta­
tori è stata in luglio di 30.3 
milioni di barili in media al 
giorno con una riduzione co­
spicua rispetto ai 31,1 milio­
ni di barili-giorno di giugno. 
Alcuni ' paesi hanno aumen­
tato la produzione: l'irak del 
207c, l'Arabia Saudita del 
14%. Hanno diminuito la pro­
duzione l'Iran, dell'8% circa, 
il Qatar del 15% ed i paesi 
del Nord Africa del 6.6%. La 
quantità dì petrolio estratta 
nei paesi dell'OPEP in luglio 
è stimata in 8,6 milioni di ba­
rili-giorno in meno rispetto 
alla • capacità produttiva i-
stallata, vale a dire un terzo 
in meno del potenziale estrai­
bile. —;••--•. :••,.»•.'•.•>•:,-.,-;..• -->» 

Il ministro del petrolio sau­
diano Ahmed.- Zaki Yamani, 
ricevendo una delegazione di 
parlamentari giapponesi, ha 
dichiarato ieri che il suo pae­
se non aumenterà la produ­
zione petrolifera fino a quan­
do non sarà ristabilita la pa­

ce in Medio Oriente é fino a 
che Israele non sottoscriverà 
un accordo* per rientrare nei 
confini antecedenti la guerra 
del 1967. Secondo i dati del­
la PIW, tuttavia, la produ­
zione saudita è stata in lu­
glio di 9 milioni e 798 mila 
barili-giorno, 240 mila in più 
del mese precedente. 
• ' La tendenza alla sovrapro-
duzione di greggio, nonostan­
te il freno alla produzione in 
alcuni paesi (spinte in tal sen­
so vi sono anche in Inghil­
terra) sembra avere solide ba­
si; Proprio ieri sono comincia­
te le forniture- di gas • alla 
Germania occidentale prove­
nienti dal campo petrolifero 
di Ekofisk, entrato in produ­
zione in acque norvegesi. Il 
Kuwait, benché abbia una bi­
lancia valutaria - attiva, con­
tinua ad offrire il petrolio 
con uno sconto attorno all' 
8%. Il contenimento dei prez­
zi del • petrolio favorisce, in 
questa congiuntura, la ridu­
zione dei prezzi internaziona­
li ma frena l'impegno alla ri­
cerca di fonti di energia so­
stitutive e più «pulite». . , 

corrono al protezionismo — e 
sono tali anche le recenti 
svalutazioni competitive della 
moneta in Spagna, Svezia e 
Portogallo — ma riducono i 
loro acquisti all'estero sov­
venzionando. al tempo stesso, 
le proprie esportazioni. Que­
sto avviene,- certo, per la 
mancanza di adeguate scelte 
di politica interna (la e ; ge­
stione della domanda » di cui 
parla il Rapporto) ma anche 
perchè l'indebitamento estero 
viene usato come laccio al 
collo. " come strumento di ri­
catto economico e politico, a 
livello internazionale. Se il 
FMI avesse una funzione nel 
creare e distribuire liquidità 
— emettendo la proprietà u-
nità monetaria, ad esempio 
— la situazione di questi 
paesi sarebbe risultata alleg­
gerita e cosi anche la guerra 
commerciale in atto, v- : ^ 
• " Riguardo allo stato • della 
liquidità internazionale, inve­
ce. i direttori del Fondo o-
stentano 'M ottimismo. *:^ Essi 
prevedono che i ; paesi pro­
duttori di petrolio / avranno 
anche quest'anno ufi' attivo di 
33 miliardi di dollari che col­
locheranno. per varie vie, nei 
paesi in disavanzo. Nel 1978 
questo attivo calerà ancora,. 
attorno ai 25 miliardi di dol­
lari, ma resterà sempre una 

? fonte da cui attingere presti­
ti. Ma la e cattura dei petro- • 
dollari » privilegia poche mo-

• nete (dollaro, marco tedesco. 
franco -,; svizzero) e ' • poche 
grandi banche internazionali. 
E' vero che da queste si pos­
sono ottenere dei prestiti — 
ieri il presidente dell'ENI, ' 
Sette, ha firmato un" prestito 
internazionale di 200 milioni 
di dollari j — ma l'accesso 
resta • fortemente ^ selezionato. 
Fra gli stessi paesi esporta­
tori di petrolio solo tre sono 
in * attivo. Arabia Saudita. 
Kuwait ed Emirati (ed anche 
questi in ragione della loro 
scarsa popolazione) mentre 
gli altri registrano fin da 
quest'anno un ' passivo di 3 
miliardi di dollari destinato 
ad aumentare. 

r. s. 

Dovrà portare il metano dall'Algeria all'Italia • 

suir a^iofdeM 
IL CIPES dovrà esaminare nei prossimi giorni la richiesta di un credito all'esportazio­
ne da parte del nostro paese — I tempi, le caratteristiche e i costi della impresa 

ROMA — i. Alla storia delle 
trattative per il metanodotto 
Algeria-Italia '• manca ' ancora 
un capitolo essenziale: quello- Il metanodotto avrà una lun-
della concessione di un cre­
dito all'esportazione da parte 
italiana nei confronti dell'Al­
geria. Senza questo credito è 
assai difficile che la gigante­
sca opera possa essere realiz­
zata. .•-"•"• '• v 
-»- La richiesta del credito ver­
rà esaminata nei prossimi 
giorni dal Comitato intermi­
nisteriale ' per le esportazio­
ni. Al CIPES non potrà sfug­
gire il reale interesse bila­
terale dell'operazione: ' tan­
to " per assicurare al nostro 
paese " un'ingente ' e conti­
nuativa fonte energetica al­
ternativa al petrolio: quanto 
per tradurre in fatti concre­
ti la dichiarata volontà ' ita­
liana di - assumere una fun­
zione trainante nei rapporti 
con i paesi del Terzo mondo 
ed - in particolare con quelli 
che si affacciano sul Medi­
terraneo. ' 

Tra l'altro, il gasdotto sarà 
la prima grande Jnfrastruttu-
ra di collegamento tra le due 
sponde, e potrà in futuro per­
mettere di trasportare altri 
quantitativi di metano algeri­
no per conto di altri paesi 
europei. 

I TEMPI DELL'IMPRESA 
— Il metanodotto dovrebbe 
entrare in funzione all'inizio 
degli anni Ottanta: con esso 
sarà possibile addurre in Ita­
lia. dai pozzi del Sahara, ben 
12 miliardi di me. di gas Tan­
no per 25 anni. Le trattative 
per giungere a' quest'accordo 
sono state, come si ricorde­
rà. molto travagliate. Una 
prima intesa era stata rag­
giunta due anni fa. Ma essa 
era saltata nel dicembre del­
l'anno scorso in seguito alle 
richieste della Tunisia per un 
aumento del canone di attra­
versamento del metanodotto. 
Era stata scelta «Hors da 
parte dell'ENI una soluzione 
riduttiva e più costosa: 11 tra­
sporto via mare di S£ miliar­
di di me. l'anno per 21 soni. 
L'iniziativa politica e diplo­
matica del PCI. «tei PSI e del­
la DC era valsa tuttavìa nei 
mesi successivi ad ottenere la 
riwegpmrioac, dell'accordo o-
riginarìo, ed una nuova inte­

sa veniva raggiunta due me­
si fa. ••••••••'•••• • ^- «^«-•»v.-.? 

LE CARATTERISTICHE -

ghezza complessiva * di 2.500 
chilometri dei quali 540 Ih Al­
geria e oltre 360 in Tunisia. 
Poi la conduttura attraverse­
rà il Canale di Sicilia (150 km 
a profondità anche superiori 
ai 550 m.). riemergerà a Ma-
zara del Vallo e percorrerà 
in diagonale tutta la Sicilia 

(altri 3507 m.): quindi, supe­
rato lo Stretto di Messina, 
risalirà l'Italia ~ continentale 
per un migliaio di chilome­
tri. Uno degli aspetti più rile­
vanti dell'impresa — ciò che 
tra l'altro sconsigliava la rea­
lizzazione dell'ipotesi alterna­
tiva. con. cui - si prevedeva 
Io . sbarco del metano diret­
tamente a La Spezia — con­
siste nel fatto che le regioni 
meridionali, ed in ; particola-

Proposta del PCI 
per società e borse 

ROMA — A firma dei depu­
tati : D'Alema, Bernardini, 
Pellicani, Antoni e Sarti è 
stato presentato alla Came­
ra il progetto di legge del 
PCI per la Commissione di 
controllo sulle società e le 
borse. CONSOB. La proposta 
riorganizza la Commissione. 
gli affida alcuni compiti nuo­
vi — come la redazione del 
bilancio tipo consolidato o 
la regolamentazione delle of­
ferte pubbliche di acquisto 
in borsa — mentre detta di 
sposizioni per assicurare una 
maggiore pubblicità.. per gli 

aspetti più importanti della 
vita delle società. La pub­
blicazione delle informazioni 
raccolte : senza limitazione 
avverrà a discrezione della 
CONSOB. L'obbligo di de­
nuncia delle partecipazioni 
azionarie viene esteso, fino 
ad m a incidenza pari al 2% 
del capitale. Vengono richie­
ste altre informazioni perché 
risulti sempre chiaro chi ge­
stisce la società. Vehgcno 
fissate sanzioni per le infra­
zioni agli obblighi di pubbli­
cità dei più importanti fatti 
socetari. 

a « DEIEGAZIONC » FIAT PER L'EUROPA " 
La FIAT ha deciso di costituire una «Delegazione per 1' 

Europa» con il compito di curare e coordinare gli interessi 
del gruppo Fiat nell'Europa comnuitaria. Delegato generale 
del grappo per l'Europa è stato nominato Vittorino Chiù-
seco, uno dei più stretti collaboratori del presidente Gio­
vanni Agnelli. La sede è stata fissata a Parigi. •- > 

• INCONTRO CEE-COMECON ^ 
Avrà luogo entro la fine del mese a Bruxelles l'incontro 

tra le delegazioni del Comecon e della CEE per avviare le 
trattative che dovrebbero concludersi con la firma di un ac­
cordo di cooperazione economica e commerciale tra le parti. 

CI PREZZO DEL CAFFÉ': RIUNIONE A LONDRA 
Produttori e commerciatiti mondiali del caffè si riuniran­

no a Londra dal » al 10 settembre per decidere, tra l'altro, 
relativamente «al rapporto domanda — offerta » e per « tro­
vare un asaetto più equilibrato tra pa*al produttori e paesi 
consumatori». Si tratta della 3Una sessione del Consiglio 
daillnternattonal Coffee Organisation, mai importante come 
quest'anno, visto il massiccio incremento dei costi del caffè 
sul mercati Internazionali. -

re la Sicilia, potranno rifor­
nirsi di gas per usi civili e 
industriali: attualmente la re­
te di distribuzione del me­
tano si ferma all'Italia cen­
trale. Per la Sicilia sono già 
previste -diramazioni •'••"-• per 
la conduttura principale per 
tutti e nove i capoluoghi, e 
sono in corso colloqui tra 1' 
ENI e la Regione per garan­
tire ' un ! prezzo politico alla 
fornitura. •'- > 

I COSTI — Il gasdotto ri­
chiederà • un '-• investimento 
complessivo di oltre 2.000 mi­
liardi. L'ENI si è impegnato a 
procurarsi sul mercato oltre 
la metà del danaro necessa­
rio. Questi crediti dovrebbe­
ro essere assicurati in base 
alla legge sul credito alla 
esportazione: • in pratica un 
prestito con l'impegno da par­
te dell'Algeria a restituire la 
somma a rate secondo una 
prassi abbastanza usuale ne­
gli scambi internazionali. Qui 
si innesta ' l'ormai imminen­
te decisione del CIPES da cui 
poi in definitiva dipenderanno 
i risultati del viaggio che al­
l'inizio di ottobre il ministro 
per il Commercio estero. Ri­
naldo Ossola, compirà ad Al­
geri. 

Appare evidente che se non 
vi sarà una decisione favo­
revole le sorti dell'iniziativa 
saranno compromesse con un 
danno notevofissimo per l'Ita­
lia non solo sul piano econo­
mico ma anche sul piano po­
litico. D'altra parte la rile­
vanza della operazione è tale 
che la concessione di questo 
credito non può né deve esse­
re ' legata ad alcun'altra ri­
chiesta analoga: si tratta di 
una operazione indipendente 
da qualunque altro affare. Per 
coglierne la dimensione e le 
implicazioni basterà tenere 
conto che il piano energeti­
ca nazionale prevede che per 
il 1915 il consumo di gas na­
turale in Italia raggiunga i 
42 miliardi di me. l'anno. 

Tradotto in termini di petro­
lio, è come se si prevedesse 
dì consumarne oltre 31 mi­
lioni di tonnellate in più ri­
spetto alle NI che già si con­
sumano. Come - garantirsi il 
futuro senza il gas algerino? 

• M H 
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Intanto i prezzi 
continuano 
ad aumentare 

^ i Cari compagni, • 
vorrei parlare di un proble­

ma scottante, sia sotto il prò-
«lo economico, sia sotto quel-

> del costume politico. Da 

La prima festa 

:deir4:Uùiai-?;-'.v;^ 
nell'isola di Linosa 
Caro direttore,, ;L >'*''-';v'••'••!'/•-' 
'•• questa .mia è una testimi 
, «lonzo che, - pur rimanendo 
nel suo piccolo, vuole essere 
«storica». Infatti, durante il 

qualche settimana radio, tele- £{ mio periodo di ferie, ho avu-
" • " ^ " *' ' — •" AVio modo dt assistere e parte­

cipare al primo comizio del 
nostro Partito che è stato te­
nuto nell'Isola di Linosa il 22 
luglio in occasione dell'aper­
tura della sezione dedicata al­
lo scomparso compagno Giro­
lamo Li Causi. -

La larga e sentita parteci­
pazione degli Isolani, tenendo 
conto ovviamente che Linosa 
è abitata da circa cinquecen­
to anime, ha - rappresentato 

vistone * stampa parlano di 
ulteriori rincari di prodotti di 
prima necessità: pasta, olii, 
formaggi, ecc., mentre sareb­
be in sensibile calo il prezzo 
del caffè; governo •- e sinda­
cati, si dice ancora, starebbe­
ro esaminando l'eventualità 
di accordare, agli e industriali 
degli spaghetti » una parte del­
l'aumento richiesto. 
• Diciamo subito come stan­

no le cose. Qui a Sanremo in 
iutli '* ,1°^ la "»M'«a di y?;, un chiaro successo, ma so-
caffè già si papa dalle 250 v prattutto ha evidenziato la vo-
lire in su; e gli spaghetti già ; i fontà di rinnovamento e la se­
dai l.o agosto costano la bel 
lezza di SO lire in pia al chilo 
Ma nessuno, dico nessuno 

. te di giustizia sociale che i 
Jinosanl hanno dentro di lo­
ro represso da tempo. C'è da 

né autorità comunali, né la . precisare infatti che l'isola, 
CPA — ha mosso un dito per 
mettere un minimo di freno ; 
al perpetrarsi dt questi au­
menti sfrenati sui generi di 
largo consumo. -

Afa le Regioni, l Comuni, le 
Province non possono proprio 
far nulla? Non sarebbe bene 
che intervenissero per limare . 
le unghie ai soliti profitta­
tori? 

NIOOLINO MANCA 
< \ ; . (Sanremo - Imperia) 

facente parte del comune dì 
: Lampedusa e Linosa, è retta 
da una delegazione a maggio­
ranza assoluta democristiana 
che ha sempre fatto il bello 
e il cattino tempo contribuen­
do a creare un clima di as­
soluta anarchia. I favoritismi 
infatti non si contano piti nel 
confronti di ben individuati 
personaggi che rappresentano 
poi le clientele de anche a 
costo di palesi ed eclatanti il-

. legalità. ••~ - . • 
1 Ecco perchè i linosani han­
no accolto con grandi speran­
ze la presema del Partito co­
munista italiano nell'Isola t 
sono accorsi numerosi al co­
mizio d'inaugurazione della 

• sezione, fiduciosi di poter sen­
tire parlare in un prossimo 

ti scrivo a proposito del vi- ^ J ' ^ 0 ' ^Xihuin^nfi^'iZn 
o al prof. Vittorio « ^ | ffl» ™ ? » K e \ $ S o t'i­

strada avesse faUorìchS *%£%&' ZT.nTùn rìn 
del •• visto al consolato del- ] £°crJ*"f "M W L W # » ^ £ 
l'URSS; so però che è mal- . lr°, d

r°™t\
a

n
 1%91„ ™ S ™ 

tlsshno il tempo occorrente a C " £ „ / " £ " 2 * * ' 5 ^ / / ^ 
un cittadino di un Paese so-1> «?inrf,£{g f lEi dir,m InH« 
cialista per ottenere il visto f d / S ' ? , , ^ , , ? ^ " " S O d * 
dingresso in Italia. Questo lo j .". at ogm Clttaat"°-

Gli ostacoli al > J} 
cittadino bulgaro 
che viene in Italia 
Caro direttore, > ££ ̂ .vi*.'j ,."•?•' 

sto 
Non 

constato personalmente quan­
do qualche • parente di mia 
moglie (che è bulgara) desi­
dera venire in Italia a farci 
visita dalla. Bulgaria. Egli de­
ve . fare • domanda ' all'Amba­
sciata d'Italia a Sofia e, se 
va bene, ci vogliono due o 
tre mesi per ottenere il visto 
italiano. Infatti quella doman­
da viene trasmessa al mini­
stero degli Esteri a - Roma 
che la trasmette al ministe- '•• 
ro degli Interni che a sua 
volta interessala questura di 
Roma • la quale Incarica il 
Commissariato • PS del quar­
tiere di Montesacro (ove abi­
tiamo) che ci invita a forni­
re informazioni su questa vi­
sita. Queste informazioni ri­
tornano a Sofìa seguendo a 
ritroso ' là stessa trafila e 
quindi ognuno può immagina­
re il tempo occorrente. 

Inoltre il visto (valido in 
generale un mese) non viene 
concesso per tutta l'Italia ma 
solo per alcune città italiane. 
Infine, entro tre giorni dal­
l'arrivo in 'Italia il cittadino 
bulgaro deve presentarsi al­
l'Ufficio stranieri della Que­
stura di Róma per- ottenere 
il permesso di soggiorno. 

Per contro i cittadini ' ita­
liani che vanno a Sofia otten­
gono il visto bulgaro In poche 
ore o, se vogliono lo otten­
gono addirittura alla frontie­
ra bulgara senza nemmeno fa­
re domanda all'Ambasciata; e 
poi possono, girare in lungo e 
largo in Bulgaria senza' le li­
mitazioni che invece in Ita­
lia esistono. ..-••••> 
• Perché i giornali ' italiani 
non dicono, la verità anche 
su questi fatti? < 
..',--••• ..:- - ELIGIO BIAGIONI 

- (Roma) : .5 

Massimo _ Mida . 
al Festival 
di Modena : : 
Caro direttore, l-:. . • ;'V '..": * 

leggo sempre con : grande 
interesse le brillanti e tutt'al-
tro che superficiali corrispon­
denze di Mario Passi sul Fe­
stival nazionale dell' Unita. 
Così l'i settembre ho letto 
il resoconto sul dibattito su 
Gramsci, che Passi ha intro­
dotto con un breve accenno 
ai due audiovisivi che lo han­
no preceduto: Il secondo, quel­
lo relativo alle celebrazioni in 
Sardegna in occasione del qua­
rantesimo anniversario della 
morte, l'ho diretto io ed è 
intitolato Gramsci, passato e 
presente. Sono per natura ri­
servato e non mi piace inter­
venire per trattare questioni 
che. mi riguardano di perso­
na. Tuttavia, vorrei, m que­
sta occasione, far osservare a 
Mario Passi che sarebbe stato 
opportuno, a mio modo di 
vedere, non solo fare il mio 
nome dt regista, ma anche 
menzionare che il mediome­
traggio t stalo prodotto dalle 
quattro Provìnce sarde in col-
laborazkme con rUnitelefilm. 
Da quanto Passi scrive debbo 
presumere che il mio a audio­
visivo» (girato dal vivo in 
sette giorni) non gli t dispia­
ciuto. Ma forse Passi era an­
che al corrente che Gramsci, 
passato e presente ha otte­
nuto um premio ai recente 
Festival di Mosca ed è sta­
to già acquistato da diversi 
Paesi 

Penso che mi vorrai perdo­
nare se sono intervenuto per 
una questione personale, tut­
tavia mi sembra giusto ag­
giungere che troppe rotte a 
nome di compagni che non 
hanno spiccate qualità di sup­
ponenti viene ignorato. Tanto 
pi* che al Festival di Modena 
sono presente con due docu­
mentari di tre quarti d'ora 
sul folklore. Perchè la terra 
viva e I fratti della terra, 
realizzati con Sergio Bottini, 
che nel programma noe UH* 
gowo mai inseriti con i nomi 
éeftt autori. Del ratto penso 
che Mot io Fatai svMi leale 

cac M proaìema aa me poeto 
sa oltre il fatto mnuwli. ' 

MASSIMO MUM 

*m> 

ANTONIO MAIORCA 
— '.Siracusa) 

Ringraziamo 
cjuesti lettori 

,/ •- . Ci ' è impossibile ospitare 
tulte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi-

- curare i lettori che ci scrivo-
- no. e i cui scritti non vengono 

, pubblicati-per ragioni di spa-
' zio, che la loro collaborazione 

è di grande utilità per il no­
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni -̂ riti-

; che. Oggi ringraziamo: '--•-*• 
Carlalberto CACCI ALUPI, 

Verona; Sannita BONFICHI, 
- Treviglio; Alfredo BORGHI, 

Cremona; Sallustrio CAPELLI, 
Rimini; Vincenzo BONDIOLI, 

',, Monte San Pietro; Goffredo 
CANZANO e Gennaro MAR­
CIANO, Napoli (« La grottesca 

1 vicenda di Gennaro Sorrentino 
: che solo dopo 23 anni di at­

tesa per aVer partecipato ad 
. un concorso presso il ministe­
ro di Grazia e Giustizia per 

. un posto dt lavoro, si vede 
giungere l'avviso d'essere sta­
to, assunto, è più..che suffi­
ciente per concedere a detto 
ministero la priorità nella li­
sta degli enti inutili, da eli­
minare eventualmente anche 

• richiamandosi a piazza Fonta­
na, piazza della Loggia, Vlta-
licus, ecc. »); Giovanni MI-
CHELETTI, Milzano (chieda 
che. il giornale, specialmente 
nella sua edizione domenicale, 

. dedichi un po' di spazio per 
• illustrare come funzionano la 

case, del popolo, in quelle so-: ne del paese dove costituisco­
no un punto d'incontro della 

- popolazione). - -.-;-• ^ 
Vincenzo BRUTTO, Catanza-

. ro-Lidò (« Anche nel • Friuli, 
. come nel Bélice, si sta pa­

gando per il malgoverno de. 
Quel malgoverno che ha crea­
to in Italia un certo numero 
di ultraricchi e milioni di po­
veri. Dovreste pubblicare uno 
specchietto: da un tato, le gros-

\ se prebende della giungla re­
tributiva, dall'altro te misera 

• pensioni degli invalidi civili, 
dei poveri vècchi della Previ­
denza sociale »); Luciano ROS­
SI, Rimini (* Vorrei che in 
Parlamento difendeste anche i 
diritti dei piccoli proprietari 
di case; noi vogliamo una leg­
ge giusta »); Peppino FRON-

• GIÀ, Varese (* All'azione gret­
tamente corporativistica e ri­
cattatoria dei sindacati auto-

: nomi, va attribuita la respon-
' sabilità del formarsi di sacche 

di-privilegio nel campo della 
retribuzioni pubbliche e priva-

'• te e ciò in contrasto con la 
' conquiste contrattuali ottenu­

te, a costo di dure lotte, dal­
le organizzazioni sindacali ht 
regola con l'articolo 39 della 
Costituzione»). 

Virgilio RANDI, Fornace Za-
rattini (• Sono 32 anni che di-

: clamo che la DC deve cam­
biare. Sì, gli uomini cambia-

: no da un posto all'altro, ma 
sono sempre quelli. Intanto la 
delinquenza aumenta, cittadi­
ni inermi cadono sotto 8 

'piombo assassino, poliziotti a 
r carabinieri che compiono il lo­

ro dovere vengono uccisi, mi­
lioni e miliardi dei padroni 
finiscono nelle banche all'està-

- ro ) ; Silana SANTAROSSA ve­
dova LONOO. Belluno (ti Mio 
marito è deceduto in data ti 

" dicembre 1972. Era insegnante 
presso scuole medie in pro­
vincia di Belluno. Malgrado 

' abbia fatto 'tempestiva ^ do­
manda di pensione a super-

• stiti e per ottenere rindennt-
'. tà spettantemì, non ho avuto 
- ancora una lira. Frego viva­

mente di voler interessare aa 
parlamentare per il sollecito 
disbrigo della mia pratica»); 
lino BERTO. Legnerò (* Sono 
un ex dipendente .del Comune 
di Legnaro collocato a riposo 
su domanda con i benèfici del­
la legge 3X a l.o febbraio 
1973. Óra la mia pratica tro­
vasi giacente, dal luglio 1979, 
presso la,Direzione provincia­
te del Tesoro di Padova tn at­
tesa che vengano eseguiti t 
conteggi per la liquidazione di 
tutti gli arretrati spettanttmi 
di oltre quattro anni a mes­
to»), ••••'. -"••.<'.•; 
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